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DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI CORÌNZI            11, 23-26  

 

Fratelli, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: 

il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo 

aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per 

voi; fate questo in memoria di me. Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel 

mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me. 

Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi 

annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 

 

Silenzio di Riflessione 
 

 

DALLA LETTERA ENCICLICA ECCLESIA DE EUCHARISTIA  

DI SAN GIOVANNI PAOLO II               
 

Le parole dell'apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica 

in cui nacque l'Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l'evento 

della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma 

la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si 

perpetua nei secoli. […]  

SCHEDA 10 



 
 

La Chiesa ha ricevuto l'Eucaristia da Cristo suo Signore non come un 

dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, 

perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, 

nonché della sua opera di salvezza. […] Quando la Chiesa celebra 

l'Eucaristia, memoriale della morte e risurrezione del suo Signore, 

questo evento centrale di salvezza è reso realmente presente e «si 

effettua l'opera della nostra redenzione». […] Desidero ancora una volta 

richiamare questa verità, ponendomi con voi, miei carissimi fratelli e 

sorelle, in adorazione davanti a questo Mistero: Mistero grande, Mistero 

di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, 

nell'Eucaristia, ci mostra un amore che va fino «all'estremo» (cfr Gv 

13,1), un amore che non conosce misura. 

 

 

 

PREGHIERA LITANICA 
 

Santissima Eucaristia,               noi ti adoriamo 

Dono ineffabile del Padre,               noi ti adoriamo 

Segno dell'Amore supremo del Figlio,             noi ti adoriamo 

Prodigio di carità dello Spirito Santo,             noi ti adoriamo 

Frutto benedetto della Vergine Maria,             noi ti adoriamo 

Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo,            noi ti adoriamo 

Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce,           noi ti adoriamo 

Sacramento della nuova ed eterna alleanza,                       noi ti adoriamo 

Memoriale della morte e Risurrezione del Signore,           noi ti adoriamo 

Memoriale della nostra salvezza,              noi ti adoriamo 
 

 

Silenzio di Adorazione 

 
 

 

 

 

 

 



 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI                                                     6, 53-58 
 

In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo 

e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia 

carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo 

giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi 

mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come 

il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche 

colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, 

non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia 

questo pane vivrà in eterno. 

 

Silenzio di Riflessione 
 
 

 

DALL’ESORTAZIONE APOSTOLICA SACRAMENTUM CARITATIS  

DI BENEDETTO XVI                              
 

Con queste parole il Signore rivela il vero significato del dono della 

propria vita per tutti gli uomini. Esse ci mostrano anche l'intima 

compassione che Egli ha per ogni persona. In effetti, tante volte i Vangeli 

ci riportano i sentimenti di Gesù nei confronti degli uomini, in special 

modo dei sofferenti e dei peccatori (cfr Mt 20,34; Mc 6,34; Lc 19,41). Egli 

esprime attraverso un sentimento profondamente umano l'intenzione 

salvifica di Dio per ogni uomo, affinché raggiunga la vita vera. Ogni 

Celebrazione eucaristica attualizza sacramentalmente il dono che Gesù 

ha fatto della propria vita sulla Croce per noi e per il mondo intero. Al 

tempo stesso, nell'Eucaristia Gesù fa di noi testimoni della compassione 

di Dio per ogni fratello e sorella. Nasce così intorno al Mistero 

eucaristico il servizio della carità nei confronti del prossimo. […] Allora 

imparo a guardare quest'altra persona non più soltanto con i miei occhi e 

con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo. In tal 

modo riconosco, nelle persone che avvicino, fratelli e sorelle per i quali il 

Signore ha dato la sua vita amandoli «fino alla fine» (Gv 13,1).  

 



 
 

Di conseguenza, le nostre comunità, quando celebrano l'Eucaristia, 

devono prendere sempre più coscienza che il sacrificio di Cristo è per 

tutti e pertanto l'Eucaristia spinge ogni credente in Lui a farsi «pane 

spezzato» per gli altri, e dunque ad impegnarsi per un mondo più giusto e 

fraterno. […] Davvero la vocazione di ciascuno di noi è quella di essere, 

insieme a Gesù, pane spezzato per la vita del mondo. 

 

 
PREGHIERA DEL CONGRESSO EUCARISTICO DIOCESANO 

 

Signore Gesù, eterno amore, 

Pane vivo disceso dal cielo, 

tu resti con noi nell’Eucaristia, 

dono silenzioso, mistero infinito. 
 

Nel pane spezzato ci incontri e ci rinnovi, 

sei luce nel buio del mondo 

e speranza per ogni cuore. 
 

O sacramento d’amore, 

nutrici con il tuo Corpo e il tuo Sangue, 

unisci il tuo popolo nello Spirito 

e rendilo forte nella fede e nella carità. 
 

Nel calice offerto per tutti 

dona perdono e vita nuova, 

fortifica la tua Chiesa 

e guidala sui sentieri della pace, verso l’eternità. 
 

Fa’ di noi pane condiviso e amore donato, 

perché il mondo, vedendo la tua luce, 

creda ancora in te, Signore. 
 

Amen. 

 
Silenzio di Adorazione 

 


